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COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  
       n.76  del  11/8/2016 

 

OGGETTO: Piano triennale di prevenzione della corruzione e programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità 2016 – 2018. Aggiornamento. 
 
 
L'anno DUEMILASEDICI e questo giorno UNDICI del mese di AGOSTO alle ore 16.00, nella sala delle adunanze 
della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge. 
 
Presiede il Vice Sindaco Giannino Pastori. Sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori: 
 
 PRESENTI ASSENTI 

GIACOMO TRENTANOVI                                        Sindaco           X 

GIANNINO SIMONE FRANCESCO PASTORI              Assessore  X           

ELENA BORRI                                                      Assessore                          X 

SILVANO BANDINELLI                                          Assessore           X           

CRISTINA PRATESI                                              Assessore           X  

 3           2 

 
Verbalizza il Segretario Generale dott. Rocco Cassano. 
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i 
convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato. 

 

LA GIUNTA  COMUNALE 
 

Vista  la Legge n.190/2012 recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione, entrata in vigore lo scorso 28.11.2012; 
 
Rilevato che: 
 
-  la legge 190/2012 individua nella A.N.AC l’autorità nazionale anticorruzione con compiti di vigilanza e consultivi 
e prevede in particolare: 

• che ogni Amministrazione definisca il piano triennale di prevenzione della corruzione - che ogni 
Amministrazione adotti il codice di comportamento di cui all’art.54 d.lgs.165/2001; 

• che sia assicurata la trasparenza dell’attività amministrativa; 
 
Rilevato inoltre che: 
- l’art. 1 comma 7 della predetta legge 190, con riguardo agli Enti Locali, identifica il responsabile della 
prevenzione della corruzione nella figura del Segretario Generale, salvo diversa e motivata determinazione da 
parte dell’organo di indirizzo politico; 
- pertanto spetta al Segretario Generale, nella veste di responsabile della prevenzione della corruzione, 
presentare la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione (d’ora in avanti “Piano Anticorruzione”); 
- spetta all’organo di indirizzo politico approvare il Piano Anticorruzione secondo quanto previsto dall’art.1 
comma 8 della legge n.190; 
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- è stato già predisposto ed approvato con delibera di giunta comunale il codice di comportamento dei 
dipendenti; 
Atteso che: 
- come chiarito con delibera n. 12/2014 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.NA.C.), in tema di organo 
competente ad adottare il piano triennale di prevenzione della corruzione negli enti locali, la competenza spetta 
alla  Giunta,  anche  alla  luce  dello stretto collegamento tra il piano triennale di prevenzione della corruzione e i 
documenti di programmazione previsti dal Piano nazionale anticorruzione, salvo diversa previsione adottata 
nell’esercizio del potere di autoregolamentazione dal singolo Ente; 
- ai sensi dell’art. 1 c. 2 lett. b) della legge 6 novembre 2012 n. 190, la Commissione per la valutazione, la 
trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche – Autorità nazionale anticorruzione (Commissione), con 
Delibera n. 72/2013, ha approvato il Piano Nazionale  Anticorruzione  come  predisposto  dal  Dipartimento  della 
funzione pubblica e trasmesso dal Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione alla Commissione 
in data 6 settembre 2013; 
 
Vista la Determinazione n.12 del 28/10/2015 redatta dal’anac; 
 
Vista pertanto la proposta di aggiornamento di piano anticorruzione redatta dal segretario generale comprensiva 
di Piano triennale di prevenzione della corruzione 2016-2018, del “Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità 2016-2018, di una  mappatura delle aree obbligatorie e delle altre individuate con specificazione dei 
relativi processi organizzativi (Allegato A), degli eventi rischiosi ricorrenti (Allegato B) e delle misure di 
prevenzione del rischio da adottare (Allegato C); 
 
  Rilevato altresì che: 
- l’art.10 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 - Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni - pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n.80 del 5/4/2013, prevede espressamente che le misure del Programma triennale sono 
collegate, sotto l’indirizzo del responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della 
corruzione; a tal fine, il Programma costituisce di norma una sezione del Piano di prevenzione della corruzione; 
     
Vista la proposta di piano come sopra descritta; 
 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 
267, allegato alla proposta di deliberazione; 
  
Dato atto che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, non è necessario il parere contabile in quanto l’atto non comporta 
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell'ente;  
 
A voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge; 
 

D E L I B E R A 
 

1) aggiornare il piano triennale di prevenzione della corruzione e il programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità e il programma  2016 2018 allegato sub A con le relative schede:   
a : aree di rischio e processi 
b : eventi rischiosi 
c : identificazione delle misure   
 
2) di  assicurare la pubblicazione del piano e relativi allegati sul sito web istituzionale dell’ente nella Sezione 
“Amministrazione Trasparente” in apposita sottosezione predisposta per gli adempimenti anticorruzione e 
trasparenza; 
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3) demandare ad atti successivi, su proposta del responsabile della prevenzione, l’approvazione degli 
aggiornamenti del Piano e/o dei relativi allegati che si rendano necessari secondo quanto previsto dalla legge 
n.190/2012; 
 
4) dare al presente provvedimento, con votazione unanime favorevole, vista l’urgenza, immediata eseguibilità ai 
sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000. 
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PARERI EX ART.49 c.1 D.Lgs.267/2000 su proposta di deliberazione ad oggetto: “Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2016 – 2018. 
Aggiornamento.” per la Giunta del  11/8/2016. 
 

       ************************************************************************* 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  
 
Il sottoscritto Dott. Rocco Cassano, segretario generale, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Li, 11/8/2016                                                                                             

                                                                     Il Segretario Generale 
                                                                  f.to  Dott. Rocco Cassano 
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           IL VICE SINDACO                                      IL SEGRETARIO GENERALE 
       F.TO  Giannino Pastori                                                 F.TO  Dott. Rocco Cassano 
 

 
Ai sensi dell’art.32 della L.69/2009 la presente deliberazione viene pubblicata sul sito internet e all’albo on line 
del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna per 15 giorni consecutivi. 
 
 
Lì, 27/9/2016                  IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                             F.TO  Dott. Rocco Cassano 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
 La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua 
pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lsg.267/2000. 
 
 

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del 
D.lgs.267/2000. 
  
 
 
Lì, 27/9/2016                                                             Il SEGRETARIO GENERALE 
                                         F.TO Dott. Rocco Cassano 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

 
Certifico io sottoscritto Vice Segretario che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line 
del Comune per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ ai sensi dell’art.32 della L.69/2009, e contro di 
essa non sono state presentate opposizioni. 
 
 
Lì, _______                                                                              IL VICE SEGRETARIO  
                Dott. Sandro Bardotti 
 
 
 

 
La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio. 
 
Barberino V.E.,                                    L’istruttore amm.vo contabile  
 
 
        


